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Dimojlraz.  dell  equilibrio  «  9  5 

Vece  della  forza  applicata  avrà  un  folle- 
gno  immobile .  Quello  farà  le  veci  della 
forza  a  cui  è  foilituito  ,  e  le  altre  due  con¬ 
tinueranno  ad  equilibrar^  fcambievolmente* 
Or  quella  appunto  è  la  fondamentale  pro¬ 
prietà  della  leva.  Se  il  punto  immobile 
farà  D,  avremo  una  leva  di  primo  genere  ; 
fe  farà  F ,  oppur  Co  fi  confidererà  la  for¬ 
za  E  come  reiìflenza  ,  e  la  leva  farà  di 
fecondo  genere  ;  o  fi  confidererà  come  po¬ 
tenza,  e  la  leva  farà  di  terzo  genere. 

Quindi  è  che  fe  due  potenze  appli¬ 
cate  ad  una  leva  in  parte  contraria  faran 
tali,  che  le  forze  rifpettive  moltiplicate 
per  la  loro  rifpettiva  diftanza  dai  punto 
d’appoggio  diano  un  prodotto  eguale  ,  la  le¬ 
va  reilerà  in  equilibrio  ;  fe  al  contrario  da 
una  parte  s5  accrefcerà  o  la  forza ,  o  la  di- 
llanza  dai  punto  d’ appoggio ,  ivi  dovrà  la 
leva  preponderare.  (*) 

(*)  Si  fon  fatte  nella  traduzione  parecchie 
aggiunte  e  variazioni,  che  fi  fon  credute  necef» 
farie  per  rendere  la  dimoftr&zione  più  chiara  • 

Il  T. 
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Sopra  r  efiflenza  ne  tempi  andati  d' un 
Animale  piu  grande  di  tutti  i  moderni 
Animali  terreflri  ,  del  quale  s' è 
perduta  la  /pene  . 

DEL  SIGNOR  G.  HUNTER. 
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Tranf.  TiUf. 


Dlverfe  furono  e  fono  anche  oggidì  le 
opinioni  de’  Naturalidi  fu  i  avorio 
lodile ,  e  fu  i  groffi  denti  e  le  oda  enor¬ 
mi  ,  che  in  gran  copia  in  varie  parti  del 
Globo  fono  fiate  difotterrate .  Non  con- 
veniad  a  principio  fe  tai  folli  li  follerò  fo- 
flanze  animali  o  minerali,  e  nelle  prime 
decidoni  furono  collocate  tra  i  minera¬ 
li  j  ma  quindi  meglio  efaminati ,  ricono- 
fci uti  furono  come  parti  di  qualche  ani¬ 
male  .  Accertatifi  di  ciò  i  Naturalidi ,  a 
quale  degli  animali  appartenuto  aveffero, 

inco- 


r 

,  HISTORICAL 
MEDICAL 

V</8r^ 


Con  gin  et  ture  «  97 

incominciarono  a  difputare  ,  e  general¬ 
mente  follennelì  che  foffer  denti ,  ed  offa 
di  elefante  ;  alla  qual  opinione  dava  gran- 
diffìmo  pelo  la  fomiglianza  che  fcorgeaiì 
tra  i  denti  follili,  e  quelli  dell’elefante. 

V’  erano  però  de’  forti  argomenti  in 
contrario.  Offervavafi  che  i  denti  follili 
eran  maggiori  di  quelli  dell’  elefante  :  pa¬ 
reva  tirano,  che  gli  elefanti  follerò  flati 
anticamente  tanto  numero!!  neil’Indie  Oc¬ 
cidentali  ,  ove  niuno  mai  non  fe  ne  vi¬ 
de  ,  dacché  quelle  contrade  fon  note  agli 
Europei  :  pareva  più  flrano  ancora ,  che 
quelli  animali  aveffero  abitate  le  fredde 
regioni  del  fettentrione ,  e  particolarmen¬ 
te  la  Siberia,  ove  oggidì  certamente  non 
potrebbono  vivere  *  Coloro  che  viaggia¬ 
rono  in  que’  gelidi  paefi  non  folo  della 
grandiffìma  quantità  di  tali  offa  ci  affìcu- 
rano  (*)  ;  ma  ci  dicono  eziandio  effere 
Volili.  E  opi-  , 

in  .  ■  * 

(*)  Anche  ultimamente  il  Sig.  Gottli^ 
Gmelin,  Nipote  dell’ altro  Sig,  Gmelin  ce* 

iebro 
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opinione  di  que'  popoli ,  che  fiftatte  offa 
avellerò  appartenuto  al  Mammouth  anima¬ 
le  di  cui  effi  credono  ,  e  narrano  ftrava- 
gantiffìme  cofe.  Penfano  però  i  moderni 
Klolòfi  effere  il  Mammouth  un  animai  fa- 
volol'o ,  come  i  centauri  e  i  fatiri . 

In  quelli  ultimi  tempi  trovoffi  gran 
quantità  di  quella  fpecie  di  denti ,  e  di 
groffiffime  offa  preffo  i  banchi  dell’  Ohio 
nell’  America  Settentrionale.  Gli  Accade¬ 
mici  Francefi  ,  che  ne  ebbero  de’  faggi  , 
paragonando  tai  follili  colle  corrifpondenti 
parti  del  vero  elefante  ,  e  con  quei  che 

loro 

lebre  NaturahUa  ,  e  Viaggiatore,  di  cui  par¬ 
lali  più  abballo,  trovò  grandi  ammaffi  di 
tali  offa  nel  letto  del  fiume  Don  .  Egli  le 
crede  offa  d’elefanti,  fuggiti  dall’  Afia  per 
qualche  terribile  difaflro  ,  e  nfugiatifi  in 
Siberia  ,  colà  morti  pel  rigore  del  freddo  . 
S«,  com’ e  probabile ,  tali  offa  appartennero 
ad  animali  indigeni  della  Siberia  ,  rifpar- 
miafi  quello  inverofimile  terribile  difaflro  , 
e  quf-lìo  quali  imponibile  viaggio  agli  ele¬ 
fanti  .  li  T. 
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loro  dalla  Siberia  erano  flati  trafmeffi  , 
definirono  non  fenza  un  apparente  proba¬ 
bilità  e  (Ter  quelle  vere  offa  elefantine  . 
Il  cel.  Sig.  di  Buffon  [  Hìfl.  Nat.  Voi. 
XL  pag.  87.  in  4.0  ]  ce  ne  rapporta  la 
decifìone  in  quelli  termini .  Dopo  tutto 
ciò  non  v’  ha  più  alcun  dubbio  ,  che 
„  que’denti  e  quelle  offa  non  fieno  vere  offa 
„  e  denti  d’elefante  .  Il  Sig.  Sloane  F  avea 
,,  detto ,  ma  fenza  provarlo  .  Il  Sig.  Gme- 
33  lin  F  ha  detto  con  maggior  ficurezza  , 
3)  e  ci  ha  rapportati  de’  fatti  curiofi .  Ma 
3,  il  Sig.  Daubenton  a  noflro  giudizio  è 
,,  il  primo  3  che  ha  diffìpato  ogni  dubbio 
3,  con  mifure  precife  ,  comparazioni  efat- 
33  te  3  e  ragioni  fondate  fu  le  grandi  co- 
33  gnizioni  3  eh’  egli  ha  acquiflate  nella 
3,  feienza  dell’  Anotomia  comparata ,  u 
Quello  punto  di  Storia  Naturale  par- 
verni  fin  d’allora  curiofo  molto,  ed  inte- 
reffante .  Se  il  giudizio  di  quegli  illullri 
Accademici  era  giullo  ,  concorrea  quello 
fenomeno  con  molti  altri  a  provare ,  che 
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un  forprendente  cangiamento  fatto  fiafi 
ne”  tempi  molto  anteriori  alla  Storia  fui 
Globo  Terracqueo  ;  che  i  piu  alti  mon¬ 
ti  ,  in  molte  delle  contrade  ora  note  per 
lunga  età  fieno  fiate  fondo  del  mare  ;  e 
che  i  climi  della  Terra  abbiano  cangiato 
in  guifa  ,  che  i  paefi  ora  intenfamente 
freddi ,  caldi  fottero  altre  volte ,  onde  po¬ 
tettero  ettere  abitati  da  quegli  animali  , 
che  oggidì  fono  confinati  a  vivere  nelle 
più  calde  regioni .  Avendo  pertanto  fa- 
puto ,  che  una  confiderevole  quantità  dì 
denti  fottìi i ,  detti  d’elefante,  erano  fiati 
dall’  America  qui  [  in  Londra  ]  trafporta- 
ti ,  e  collocati  nel  Mufeo  Britannico  ,  volli 
efaminarli .  Il  Cufiode  non  folo  concctte- 
mi  di  confiderarli  a  mio  agio ,  ma  nar¬ 
ro  mini  ancora  come  nei  banchi  dell’  Ohio 
erano  fiati  trovati  ,  e  al  giorno  feguente 
mandommi  a  cafa  una  zanna  e  un  dente 
mafcellare,  ond’  io  più  agiatamente  ela- 
minarii  potetti .  La  zanna  a  prima  vifia 
tanto  famigliava  a  quelle  deli’  elefante  , 

che 


Conghìetture .  tor 

che  non  parea  ertfervi  alcun  luogo  a  du¬ 
bitare  chetale  non  forte.  Mortraila  a  mio 
fratello  ,  il  quale  a  principio  fu  dello  ftef* 
fo  parere'?*  ma  facendo  l’ anotomia  com¬ 
parata  del  dente  ,  decife  torto  il  contra¬ 
rio  .  Dalla  forma  delle  prominenze  efi- 
rtenti  nel  corpo  del  dente  mafcellare  ,  e 
dalla  difpofizione  dello  fmalto  ,  il  quale 
forma  foltanto  una  crolla  alla  parte  erter- 
na  del  dente  come  negli  Uomini ,  egli  ne 
inferì ,  che  1’  animale ,  a  cui  avea  appar¬ 
tenuto  ,  era  o  carnivoro ,  o  d’  una  fpecie 
mirta  .  Quello  fecemi  penfare  ehe  nem¬ 
meno  la  zanna  forte  d’un  elefante. 

Ritornai  allora  a  vifitare  nel  Mufeo  i 
denti  tutti  venuti  dall’ Ohio ,  e  li  trovai  limili 
a  quel  faggio ,  che  me  ne  era  flato  man¬ 
dato  prima.  Efaminai  quindi  due  ma  foci¬ 
le  d’ elefante  nella  collezione  di  mio  fra¬ 
tello  ,  le  zanne  e  i  denti  mafcellari  dei 
due  elefanti  della  Regina,  e  molti  denti 
d’  elefanti  Africani  a  Varehoufe .  Dopo  tut¬ 
te  quelle  offervazioni  rertai  convinto  che 

E  3  d’ eie- 


102  Hunter 

cT  elefante  non  erano  i  denti  trafportati 
dall’  Ohio  ;  ma  bensì  d’  un  animale  car¬ 
nivoro  più  grande  dell’  elefante  ordina¬ 
rio,  e  che  certamente  anche  le  zanne  al 
medefimo  animale  appartennero.  La  dif¬ 
ferenza  principale  da  me  oflervata  fi  è  , 
che  le  zanne  follili  fono  più  contorte  , 
ed  hanno  un  incurvamento  fpirale  ,  che 
non  hanno  le  zanne  d’elefante  da  me 
vedute  . 

Dopo  alcun  tempo  il  Sig.  Franklin 
ricevè  da  Filadelfia  una  gran  caffa  delle 
medefime  offa  trovate  preffo  F  Ohto  ,  ed 
una  fimil  caffa  ne  ricevè  il  Co.  di  Shel¬ 
burne,  uno  de’  Segretari  di  Stato  di  S.  M. 
Brit.  Efaminai  le  une  e  le  altre ,  e  tro¬ 
vandole  affatto  fimili  alle  già  vedute,  nell’ 
©pinion  mia  mi  riconfermai .  Nell’  ulti¬ 
ma  caffa  ,  oltre  le  zanne  e  i  denti  ma¬ 
cellari  ,  trovai  una  mafcelia  inferiore  dell’ 
animale ,  che  un  dente  ancor  contenea  . 
Quell’  offo  mafcellare  era  e  per  la  forma 
c  per  la  grandezza  da  quello  dell’  elefan¬ 
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te  così  differente ,  e  sì  sfattamente  a  tut¬ 
te  le  altre  offa  corrifpondeva  ,  che  reffai 
allora  pienamente  perfuafo  effere  quelle  offa 
follili  non  già  d’  un  elefante  ,  ma  d’  un 
pfeudo-ele fante  a’  Naturalifti  affatto  igno¬ 
to .  M’immaginai  inoltre,  che  fumile  a 
quefto  foffe  il  fuppoffo  elefante  delia  Si¬ 
beria  e  d’  altre  parti  d’  Europa  (*) ,  e  che 
i  foli  paeff  natii  del  vero  elefan  te  fieno 
flati  in  tutti  1  tempi  le  calde  contrade 
d’ Africa  e  d’ Affa  « 

Lord  Shelburne  ordinò  quindi ,  che 
più  efatte  ricerche  fi  faceffero  in  Ameri* 

E  4  ca 

(*)  Trovatili  delie  grandi  offa  anche 
non  molto  lungi  da  noi.  Ve  n’hanno  cer¬ 
tamente  fui  Piacentino,  ove  al  riferir  del 
Poggiali  riguardanti  come  offa  di  Giganti . 
Ignoro  fe  alcun  Naturaliffa  le  abbia  mai 
anatomicamente  efaminate;  mav’£  tuttala 
probabilità  ,  che  fiano  le  offa  degli  elefanti 
4’  Annibaie  ,  che  preffo  Pavia  e  Piacenza 
perirono,  non  effendogliene  reffato  che  un 
f©lo  quando  partì  dalla  Gallia  Cifalpina  alla 
volta  di  Roma .  Il  T, 
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ca  per  decidere  la  quiftione,  e  forfè  tali 
notizie  fe  ne  avranno,  per  le  quali  po- 
traffi  pienamente  definire.  Io  frattanto 
per  vieppiù  rintracciare  la  verità  fu  que¬ 
llo  punto  di  Storia  Naturale  ,  efaminai 
tutti  i  denti  follili  nel  Mufeo  di  quella 
Società ,  e  ’1  capo  e  i  denti  d’  un  Ippopo¬ 
tamo.  Nè  ciò  feci  io  folo ,  ma  mi  furo¬ 
no  compagni  or  il  Dottor  Knight  or  il 
Dottor  Solander,  coi  quali  non  folamente 
il  Mufeo  Britannico ,  ma  eziandio  alcune 
delle  private  collezioni  ofiervai .  In  quefle 
mie  ricerche  trovai  de’denti  mafcellari  dell’ 
animale  ignoto  fcavati  nel  Brafile,  a  Li¬ 
ma,  e  in  varie  parti  d’Europa.  A  quel 
tempo  medefimo  il  fullodato  Lord  Shel¬ 
burne  prefentò  al  Mufeo  Britannico  una 
grofififfima  zanna  Americana ,  un  olio  ma¬ 
cellare  ,  e  alcuni  denti  ,  degnandoli  di 
mandare  a  me  pure  due  denti,  e  una  più 
piccola  zanna. 

Vero  è  che  quattro  de’  principali  Lavora¬ 
tori  in  avorio ,  coi  quali  allora  offervai  mol- 
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te  centinaia  di  denti  d*  elefanti ,  m’  affi-* 
Curarono  che  non  di  rado  s’incontrano  ve¬ 
re  zanne  d’elefante  fpiralmente  contorte , 
come  i  corni  d’ alcune  vacche  ;  ma  ninno 
Teppe  moftrarmene  pur  una  fola  così  for¬ 
mata.  Vero  è  fimilmente  che  tre  di  elfi 
venuti  a  mia  cafa  ,  dopo  d’avere  e  lami¬ 
nato  quanto  io  potea  loro  modrare  fu  tal 
(oggetto ,  pretefero  che  le  zanne  follili 
Americane  predo  di  me  efiftenti ,  fodero 
vere  zanne  d’ elefante  ;  anzi  uno  d’ elfi 
francamente  aderiva  edere  d’  un  elefante 
Africano  ;  un  altro  tagliata  la  zanna  do¬ 
natami  da  Lord  Shelburne,  e  trovatala  in¬ 
ternamente  piena ,  decide  parimente  eder 
odo  d’  elefante  ,  cui  pur  dicea  conofcere 
dalla  grana  e  dalia  teditnra  ,  che  1*  avo¬ 
rio  da  ogn’  altr’  odo  didinguono  .  Ma  è 
troppo  chiaro  che  da  quella  fimiglianza 
altro  al  più  non  fi  potea  dedurre ,  fe  non 
che  il  vero  avorio  da  la  produzione  di 
due  differenti  animali ,  e  non  del  fole 
elefante . 

E  5  Io 
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Io  tuttavolta  per  non  ommettere  dill* 
genza  fu  tal  propofìto  ,  dopo  tutte  quefte  ri¬ 
cerche  nielli  attentamente  ciò  che  fcritto 
n'aveano  i  Signori  De  Buffon,  e  Daubenton . 
Ma  ben  lungi  dal  trovare  ne’  loro  fcritti 
degli  argomenti  ,  che  s’  opponeffero  alla 
mia  opinione  ,  ve  ne  trovai  per  vieppiù 
confermarla  .  Bada  offervare  la  tavola  ,  in 
cui  rapprefentanfi  le  offa  della  cofcia  sì 
dell’  elefante  ,  che  dell’  animale  ignoto 
d’America  [  H'tft,  Nat .  Voi.  XI.  pag.  86,, 
e  147.  ]  per  riconofcerne  la  differenza  ;  e 
differenza  tale ,  che  non  può  effere  pro¬ 
dotta  ,  ficcom’  effi  fuppongono  ,  dal  clima, 
dall’  età  ,  o  dal  fello.  Scorgefi  a  occhi 
veggenti  ,  che  quelle  due  offa  di  molto 
differirono  tra  di  loro  per  la  forma  e  per 
la  proporzione  della  tefta  ,  per  la  lun¬ 
ghezza  e  per  la  direzione  del  colle,  e 
per  la  figura  e  direzione  del  trochantro  : 
differenze  tutte  che  dimoflrano  aver  quel¬ 
le  due  offa  appartenuto  a  due  animali  di 
diverfa  fpecie , 
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La  qui  annetta  tavola  [III.] ,  in  cui  dft 
un  lato  vedefi  in  tre  divertt  afpetti  un  off® 
macellare  deli*  animale  Americano  data 
da  Lord  Shelburne  ai  Mufeo  Britannico* 
e  dall’  altro  lato  un  fimil  otto  di  ben 
crefciuto  elefante  efittente  nella  colie* 
zione  di  mio  fratello ,  metterà  ognuno  a 
portata  di  giudicare  della  dittomiglianza  «, 
La  differenza  di  grandezza  tra  le  otta ,  e 
le  figure  ivi  efprefle ,  è  di  9.  a  r. 

Fig.  I.  Afpetto  etteriore  delia  metà  del- 
la  mafcella  inferiore  dell’  ani¬ 
male  ignoto  Americano  e 

IL.  Il  medefimo  afpetto  d’un  fimi! 
otto  d’ elefante  .. 

III.  Afpetto  interno  dell’  otto  rappre- 

fentato  nella  Fig.  I. 

IV.  Il  medefimo  afpetto  deli5  otto  rap- 

prefentato  nella  Fig.  IL 

V.  V  otto  rapprefentato  nella  Fig.  L 

veduto  dall’  alto . 

VI.  L’ otto  rapprefentato  nella  Fig.  IL 

veduto  dall’  alto , 
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Parmi  da  tutto  ci b  abbaftanza  p?s* 
vato  diverfe  dalle  elefantine  effere  le  offa 
dell’  animal  ignoto  Americano  .  Non  è 
egli  probabile  ,  che  tali  pur  fieno  le  offa  dei 
Mammouth  di  Siberia  ?  Ciò  ,  cred’  io  ,  age¬ 
volmente  dimofirerebbefi  facendo  più  efat- 
te  ricerche .  Intanto  mi  fia  lecito  efporre 
alcuni  dati,  che  poffono  fervire  di  fonda¬ 
mento  a  queffa  mia  opinione.  i.°  Tutti 
riferifcono  ,  [  e  ne  convengono  i  Signori 
Gmelin,  De  Buffon,  e  Daubenton  mede- 
fimi  ]  che  le  offa  trovate  in  Siberia  mag¬ 
giori  iono  delle  elefantine  ;  qualità  che 
convien  pure  alle  offa  deli’  ignoto  ani¬ 
male  Americano.  2.0  Il  femore  Siberico 
rapprefentato  da  Daubenton  ,  è  fimilifiimo 
al  femore  Americano  in  grandezza ,  for¬ 
ma  ,  e  proporzioni .  Il  Sig.  Daubenton  , 
che  ben  vide  quella  efatta  fomiglianza  , 
fupponendo  nel  femore  Siberico  un  femore 
d’  elefante  ,  ne  inferi  che  femore  d1  elefan¬ 
te  foffe  pur  T  Americano  ;  ma  avendo  ora 
noi  veduto  che  il  femore  Americano  non  c 
:  punto 
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punto  parta  cT  un  elefante ,  polliamo  a 
piu  giuda  ragione  dedurne ,  che  nemme¬ 
no  femore  d’  elefante  fit  il  Siberico .  5.®  I! 
Sig.  Daubenton  medefimo  trovò  della  dif¬ 
ferenza  tra  I’offo  temporale  portato  dal¬ 
la  Siberia,  e  quello  dell’  elefante.  4. 0 
La  fuppofta  zanna  d’elefante  portata  dal¬ 
ia  Siberia  dal  Sig.  Beli ,  e  data  al  Siga 
Hans  Sloane  [  di  cui  abbiamo  una  de- 
fcrizione  ,  e  la  figura  nelle  Memorie 
dell ’  Ac.  delle  Se.  di  Parigi ,  an  1727. 
pag.  309.  )  è  evidentemente  contorta  , 
come  quella  dell’animale  ignoto  Ameri¬ 
cano  . 

-  Se  pertanto  tal  animale  era  diverfo 
dall’elefante,  fe  è  lo  ft  e  fio ,  che  il  Mam¬ 
moni  h  di  Siberia  ,  fe  trovanfi  i  denti  e 
r  offa  di  lui  in  varie  regioni  della  Ter¬ 
ra  ,  ne  fegue  eh’  egli  ne’  tempi  andati 
tutte  le  parti  del  Globo  generalmente 
abitaffe  .  E  s’  egli  era  carnivoro  ,  come 
dalla  ftruttura  de’  Tuoi  denti  può  con. 
tutta  probabilità  inferirli,  può  bensì  dif- 
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piacere  a  qualche  Naturalità ,  ma  T  uma¬ 
nità  in  generale  deve  ringraziare  la  Prov¬ 
videnza  che  fiafene,  com’ è  probabile, 
Interamente  evinta  la  fpecie . 
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